
Art. 36: Integrazione alla disciplina dei fondi per i trattamenti accessori 

1. Con decorrenza 31/12/2007 e a valere dall’1/1/2008, al fine di incentivare la produttività dei 

dipendenti, il fondo per i trattamenti accessori del personale delle aree, determinato ai sensi dell’art. 

25, comma 2 del CCNL del 9 ottobre 2003 e dell’art. 5, comma 1 del CCNL del 8 maggio 2006, è 

incrementato di un importo pari allo 0,10% del monte salari 31/12/2005 relativo al personale 

destinatario del predetto fondo, da integrare nelle misure e con le modalità indicate nell’art. 38. Per 

gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989, il predetto incremento, con la medesima 

decorrenza è pari allo 0,16%. 

2. Con decorrenza 31/12/2007 e a valere dall’1/1/2008, per le medesime finalità di cui al comma 1, 

il fondo per i trattamenti accessori del personale delle qualifiche ad esaurimento, determinato ai 

sensi dell’art. 25, comma 3 del CCNL del 9 ottobre 2003 e dell’art. 5, comma 2 del CCNL del 8 

maggio 2006, è incrementato di un importo pari allo 0,10% del monte salari 31/12/2005 relativo al 

personale destinatario del predetto fondo, da integrare nelle misure e con le modalità indicate 

nell’art. 38. Per gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989, il predetto incremento, con la 

medesima decorrenza, è pari allo 0,16%. 

3. Le parti confermano quanto previsto dall’art. 4 comma 1 del CCNL del 14 marzo 2001, in base al 

quale tutte le decisioni e le iniziative di attuazione del nuovo sistema di classificazione del 

personale, ad eccezione dei passaggi da un’area all’altra, sono finanziati esclusivamente dalle 

risorse del fondo per i trattamenti accessori di ente. In tal senso, la contrattazione collettiva 

integrativa di livello nazionale o di sede unica individua, nell’ambito dello stesso fondo, le risorse 

da destinare al finanziamento degli sviluppi economici di cui all’art. 12. Dalla data di utilizzo delle 

risorse per le finalità citate, il fondo viene ridotto delle somme corrispondenti. Dalla data di 

cessazione dal servizio a qualsiasi titolo o di passaggio di area del dipendente, viene riassegnato al 

fondo il differenziale tra il livello retributivo posseduto ed il livello iniziale dell’area di 

appartenenza. Tale previsione opera anche nei confronti del personale a cui siano state conferite 

mansioni superiori ai sensi dell’art. 9, limitatamente al periodo di conferimento delle stesse. 

4. Ai fini della costituzione dei fondi di cui al presente articolo, gli enti tengono conto di quanto 

previsto dall’art. 35, comma 4. 

 


